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CONFERENZA STAMPA CISL PUGLIA 2026 

SINTESI RELAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE ANTONIO CASTELLUCCI: 

PATTO SOCIALE, PARTECIPAZIONE, RESPONSABILITÀ 

 

La dodicesima legislatura della Regione Puglia, con la giunta guidata dal Presidente 

Antonio Decaro, parte in un contesto economico locale e nazionale incerto seppure 

non del tutto negativo e in una situazione internazionale carica di tensioni 

geopolitiche e commerciali, aggravate dai dazi americani. Si apre quindi una nuova 

fase per la regione, con in primo piano lavoro, partecipazione e sviluppo. 

Il 2025 si è chiuso con dati economici in chiaroscuro, segno che il territorio resiste 

senza, però, compiere il salto di qualità necessario. La regione risente ancora di una 

crescita non strutturale, di un'occupazione fragile, della fuga di troppi giovani, della 

crisi demografica, della sanità sotto pressione, di infrastrutture poco efficienti, di dati 

inaccettabili relativamente agli infortuni sul lavoro e un eccesso di povertà relativa. 

Se tra il 2014 e il 2023 il Pil regionale era cresciuto del 10,91%, più della media del 

Mezzogiorno (9,5%), nel 2025 ha rallentato anche a causa dei consumi deboli e delle 

tensioni commerciali. Il mercato del lavoro soffre, con oltre 1,3 milioni di occupati, e 

con circa 1,5 milioni di pensionati, e la disoccupazione vicina al 12%, con un aumento 

della cassa integrazione straordinaria del 58,2%. Allarmante è anche la crisi 

demografica, che ha portato la Puglia a registrare solo 3 milioni 868mila residenti a 

settembre 2025, in diminuzione di 7.108 rispetto all’inizio dell’anno. 

Alla luce di questi dati la nuova giunta e il Consiglio regionale pugliesi sono chiamati 

ad azioni concrete che partano da una stretta collaborazione fra istituzioni, parti 

sociali e territori, finora troppo debole. 

Non ci troviamo davanti a episodi emergenziali isolati, ma a un sistema di sviluppo 

che necessita di un avanzamento strutturale di qualità. 

Per questo la CISL Puglia chiede alla nuova governance regionale un cambio di 

impostazione: continuare ad affrontare le crisi con decisione, ma superare la logica 

emergenziale avviando una vera programmazione dello sviluppo, fondata su tavoli di 

lavoro settoriali e territoriali, come già sottolineato nella conferenza stampa del 2025. 

È più che mai necessario rafforzare politiche industriali e di formazione, sviluppo di 

qualità, transizione verde e digitale, contrasto alla povertà e alla precarietà. Tutto 

questo in una logica di concertazione e di confronto stabile e concreto tra istituzioni 

e parti sociali. La proposta della Cisl è quella di un patto sociale tra Regione, parti 



sociali, imprese, università e autonomie locali, che diventi sede permanente di 

confronto e condivisione. La partecipazione per la nostra Organizzazione Sindacale 

non è un rituale, è un metodo conservativo, è lo strumento anche per prevenire le 

crisi, è affrontare con le parti sociali i problemi, orientare, ove possibile, gli 

investimenti e strategie, ridurre la sfiducia verso le istituzioni. 

In questo contesto occorre, prima di tutto, creare lavoro di qualità attraverso politiche 

industriali e investimenti mirati che generino occupazione stabile, applicando i 

contratti di Cgil Cisl Uil che contrastino il lavoro povero, il dumping contrattuale e la 

precarietà diffusa. 

Fondamentale puntare, con maggiore decisione, sulla formazione per facilitare 

l'incontro fra domanda e offerta di lavoro. In Puglia oltre il 20% dei giovani sono Neet 

(giovani che non studiano e non lavorano) mentre il tasso di occupazione femminile 

è al 37,6% (contro il 64,9% maschile). L'inattività è, infine, oltre il 40%. Occorrono 

quindi percorsi scuola-lavoro diffusi per rendere i nostri ragazzi consapevoli delle 

opportunità che il territorio offre, così come il rafforzamento di Its e Academy. 

Altro nodo per la Cisl Puglia, riguarda l'introduzione della legge regionale sul salario 

minimo. Una scelta che, nel concreto, come esplicitato in diversi contesti in questi 

mesi, rischia di rivelarsi poco efficace nel rispondere ai reali problemi del lavoro e dei 

salari. Secondo la Cisl la strada unica da percorrere resta, invece, quella della 

valorizzazione della contrattazione collettiva, nazionale e territoriale, e dei contratti 

sottoscritti dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative.  

Fondamentale resta anche il tema della sicurezza sul lavoro. Nel 2025 in Puglia si sono 

registrati 27.973 infortuni. Il settore agricolo regionale è maglia nera con 2.259. Le 

morti sono invece state complessivamente 71, mentre le denunce di malattia 

professionale sono state 11.198, delle quali 3.362 sempre in agricoltura. Serve un 

cambio di passo nelle politiche di prevenzione e nelle scelte organizzative delle 

imprese, perché la sicurezza sul lavoro non può essere più un tema da affrontare 

soltanto dopo una tragedia, è il parametro attraverso cui si misura la qualità dello 

sviluppo della nostra regione. Non è tollerabile, anno dopo anno, essere tra le prime 

regioni per morti sul lavoro. Dietro quei numeri non ci sono statistiche, ma 

responsabilità: servono controlli mirati, coinvolgimento delle nuove generazioni, 

formazione e informazione del lavoro sicuro, e meno dichiarazioni di principio.  

Ci sono poi le tantissime crisi che coinvolgono imprese del territorio, in particolare 

nell'automotive, chimico-energetico, e nel siderurgico, come dimostrano alcuni 

esempi: i casi della ex Ilva di Taranto, della centrale Enel di Cerano, di Euroapi e del 

gruppo Natuzzi. 



Si rende necessario superare un modello prevalentemente emergenziale di gestione 

delle vertenze. La Regione deve assumere una funzione di regia preventiva delle 

transizioni economiche e occupazionali, attivando sedi strutturate di concertazione 

stabile con parti sociali e territori. 

Serve una nuova forte strategia fondata sulla Zes unica, e sui fondi europei, puntando 

su filiere sostenibili e digitali e accompagnamento occupazionale nelle diverse 

transizioni. Per la Cisl Puglia la transizione ecologica deve creare lavoro stabile, non 

nuova precarietà. 

Occorre inoltre puntare per esempio su comparti diventati sempre più strategici, dalla 

space economy all'information technology, strutturando sempre più la normativa a 

sostegno del made in Italy. 

Altro tema di rilevanza strategica riguarda il rilancio dei trasporti, attraverso un piano 

pluriennale di manutenzione, modernizzazione e realizzazione di nuove 

infrastrutture. Al momento la Puglia paga, in alcune aree, una forte contrazione dei 

collegamenti, ferroviari e aerei.  

Senza dimenticare, poi, la desertificazione bancaria, che di anno in anno si accentua 

sempre più: attualmente il 26,8% dei Comuni pugliesi è senza sportello bancario, 

segno in realtà di disuguaglianze territoriali crescenti per cittadini e imprenditori. 

Permangono le difficoltà del Sistema sanitario regionale, che per noi rappresenta il 

“problema dei problemi”. È necessario riorganizzarlo e rafforzarlo per garantire 

prestazioni eque a tutti i cittadini. È necessario aprire un confronto strutturato con le 

Organizzazioni Sindacali, attraverso l’istituzione di tavoli dedicati e nel pieno rispetto 

degli accordi sottoscritti. Serve un piano straordinario di assunzioni effettivo e 

verificabile, accompagnato dal rafforzamento della sanità territoriale: realizzazione 

delle Case e degli Ospedali di Comunità e pieno utilizzo, nei limiti temporali disponibili, 

delle risorse del PNRR. Contestualmente va attivato un monitoraggio costante e 

trasparente dei tempi di erogazione delle prestazioni. Occorre inoltre valorizzare il 

ruolo del personale sanitario, garantendo sicurezza, qualità organizzativa e adeguate 

condizioni nei luoghi di lavoro.  

Il welfare deve evolvere in un sistema di prossimità, orientato alla prevenzione delle 

fragilità sociali. La non autosufficienza deve essere assunta dal nuovo governo 

regionale come una priorità.  

Nel 2025 il turismo si è confermato uno dei principali motori dell’economia regionale, 

con 6,7 milioni di arrivi (+13% sul 2024) e 22,7 milioni di presenze (+10%). Una crescita 

significativa che, proprio per la sua intensità, richiede di essere governata attraverso 



regole certe. Servono concorrenza leale, qualità dell’occupazione e contrasto al 

lavoro povero e al dumping contrattuale, insieme alla qualificazione dei servizi e a una 

reale programmazione di medio e lungo periodo. Solo così il turismo potrà 

consolidarsi come filiera stabile dello sviluppo e garantire, in integrazione con gli altri 

settori produttivi, occupazione e servizi di qualità.  

Nodale è, infine, il sostegno all’agricoltura pugliese, insieme alla tutela del paesaggio: 

ambiti che richiedono un Piano regionale pluriennale capace di connettere bonifica, 

forestazione, tutela del suolo, valorizzazione del lavoro agricolo e un forte contrasto 

ai ghetti e al caporalato, all’interno di una strategia condivisa con il mondo del lavoro 

agricolo fondata su coerenza e continuità. In questo quadro si inserisce anche 

l’impegno, che non dovrà venir meno, contro la diffusione della Xylella, diventata 

ormai non più solo un’emergenza ma una condizione di fatto endemica.  

È su questi temi che la Cisl Puglia invita la nuova amministrazione regionale a un 

nuovo corso, che veda il presidente e i singoli assessori confrontarsi in modo serrato 

con le parti sociali, nella logica di un patto sociale e nello spirito della partecipazione, 

responsabilità e concertazione. Il dialogo costante così come condiviso ma non 

attuato in diversi protocolli d’intesa firmati negli anni scorsi, è per noi un passaggio 

cruciale che deve vedere protagoniste tutte le forze in campo, per guardare con 

concretezza e realismo al futuro della Puglia sempre più in termini di sviluppo e 

coesione sociale. 

 È necessario costruire un’intesa larga, condivisa e realmente inclusiva, capace di 

superare sia la mera contrapposizione sia, seppur fondamentale, l’approccio limitato 

al solo riequilibrio finanziario. Occorre rimettere al centro le persone, la qualità del 

lavoro e le prospettive delle comunità, per avviare una nuova stagione di sviluppo 

della Puglia, diffusa e coerente su tutto il territorio, in grado di coniugare crescita 

produttiva e miglioramento concreto delle condizioni di vita. 
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